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| In B si risparmia già: una doménica da 4 gol ] 
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Ascoli indenne sul campo di Reggio (0-0 J 

Per la Reggina 
il sorpasso 

resta un sogno 
Vincendo, ì colatoi sarebbero ballati al comando del
la classifica ma hanno dovuto fare ì conti con la bra
ma dei marchigiani e con... l'assenza di Tamborìnì 

RECJGINA: Cazzaniga 7; De 
Tetri 4, Sali 5; Zazzaro 5, 
Landinl 6, Bonzi 6; Filippi 6, 
Trincherò 6 (Ferrara dal 
16* del .s.t. B), Merighi 6, 
Corni 5, Bonfanti 7 (n. 12: 
Jacoboni; n. 13: Poppi). 

ASCOLI: Grassi 6; Vezzoso 6, 
Perico 7; Colautti 8, Castol
di 5, Fiorello 6; Carnevali 7, 
MInigutti 7, Silva 7, Gola 6. 
Campanini 7 (n. 12: Musoni, 
n. 13: Reggiani, n. 14: Cap
potti). 

ARBITRO: Picasso di Chiava
ri. 5. 
NOTE: giornata di sole, ter

reno in discrete condizioni, 
ammoniti per gioco scorret
to Zazzaro, Filippi, Vezzoso e 
Gola. Calci d'angolo 9 a 4 per 
la Reggina. Spettatori 20 mi
la circa. 

SERVIZIO 
REGGIO CALABRIA, 25 novembre 

Doveva essere la grande 
occasione per la Reggina, che 
dopo gli ultimi deludenti cam
pionati, quest'anno aveva con
quistato posizioni di prestigio, 
e invece la partita che dove
va proiettarla al primo posto 
del torneo cadetto, è stata 
un'autentica delusione. Occor
reva battere l'Ascoli capolista 
e dunque era necessaria una 
impostazione tattica capace di 
tradurre concretamente le a-
spirazioni di primato. Moschi-
no invece presentava una for
mazione imbottita di uomini 
di rottura, buoni magari per 
una trasferta ma non certo 
per una partita da giocare in 
casa per vincere. 

Tamborini, l'uomo che l'an
no scorso aveva salvato la 
squadra dalla retrocessione, 
veniva escluso per oscuri mo
tivi disciplinari, e sul campo 
se ne vedevano subito le con
seguenze. Dopo i primi mi
nuti di assalto, la squadra di 
casa si spegneva, incapace di 
costruire e di lanciare le pun
te. che tuttavia si dimostra
vano molto attive. 

Veniva perciò fuori l'Asco
li, questa squadra che guida 
forse inaspettatamente la clas
sifica, ma tuttavia possiamo 
dire senz'altro meritatamente. 
Ha messo in mostra una ma
novra lucida, essenziale ed 
incisiva. Il centro campo, ben
ché privo di un uomo come 
Viviani ha servito adeguata
mente le punte Silva e Cam
panini. che hanno rappresen
tato autentiche spine al fian
co della difesa reggina. 

Dunque per tutto il primo 
tempo il gioco si è trascina
to stancamente, vivendo su e-
pisodiche puntate a rete. Al 
24' e al 26* due servizi di Cor
ni venivano raccolti da Meri
ghi prima e da Sali poi, ma 
i loro tiri venivano intercet
tati dalla difesa marchigiana. 
Colautti spiccava su tutti per 
tempismo e senso della posi
zione. 

L'Ascoli creava un serio pe
ricolo per la difesa calabre
se al 37': su azione di calcio 
d'angolo si accendeva una fu
ribonda mischia davanti a 
Cazzaniga; Silva si lasciava 
sfuggire il tempo propizio per 
il tiro a porta vuota, e quin
di per l'Ascoli niente da fare. 

Nel secondo tempo la mu
sica non cambiava, anche se 
Moschino sostituiva Trinche-' 
ro col giovane centravanti 
Ferrara, debuttante in serie 
B. 

L'Ascoli aveva l'occasionis-
sima al 28': Carnevali trova
va il corridoio giusto lancian

do a rete Campanini. L'ala 
entrava in area, trovandosi di 
fronte il solo Cazzaniga, il 
quale compiva una autenti
ca prodezza anticipando d'un 
soffio il capitano avversario. 

La Reggina, nell'ultimo quar
to d'ora, si proiettava all'at
tacco, ma la sua azione po
co lucida si spegneva tra le 
maglie della difesa della ca
polista. _ . 

Iorio Tito Greg< 

Partita difensiva dell Atalanta e Palermo assai poco pericoloso (0-0) 

Troppo solo Magistrelli per far 
saltare il «bunker» di Heriberto 

Il centravanti rosanero ha fatto vedere alcune cose 
buone nel primo tempo, poi è scomparso dalla scena 

PALERMO: Girardi 6; Raset
ti 6, Vigano 7; Ai-coleo 6 
(dal 34' del s . t . Baliabio 5), 
Plghin 7, Pepe 7; Favallì 6. 
Barlasslna 6, Magistrelli 7. 
Vanello 5, La Rosa 6. (N.12: 
Bellavia; n. 14: Cerantola). 

ATALANTA: Cipollini 7; Divi
na 6, Lugnan 6; Scirea 6, 
Vianello 5, Leoncini 5; Ca
relli 5. Vignando 7 < dal 34* 
del s . t . Manera 5), Gattel
li 7, Pirola 6. Pellizzaro 5. 
(N. 12: Tamburino; n. 14: 
Macciò). 

ARBITRO: Lenardon di Sie
na 7. 

SERVIZIO 
CATANIA, 25 novembre 

Partita deludente e risul
tato a reti bianche tra il 
Palermo e l'Atalanta sul 
«neutro» di Catania. Il pa
reggio ha in definitiva ac
contentato più i nerazzurri. 
che hanno impostato la par
tita sulla difensiva, che il 
Palermo il quale può recri
minare su qualche occasio
ne sprecata nel primo tem
po e sul finire della gara. 

Gli uomini di Heriberto 
Herrera hanno dimostrato 

le prodezze del portiere consentono al Catania lo 0-0 

Novara di buona lena 
ma Petrovic lo blocca 

Nella squadra dì Parola ha pesato ìl fonato forfait di un attaccante come Ghio 

m 
NOVARA-CATANIA — Patrovic in azione. L'ax di turno è «tato l'artefice dal pareggio catanasa. 

NOVARA: Pillotti 6; Veschet-
ti 8, Rita 7; Vivian 8, Udo-
ticich 6. De Petrini 6; Ga-
vinelli 6, Carrera 6. Nasta-
sio 4 (Na\arrinl dal 17' del 
s.t.), Giannini 5, Enzo 5.. N. 
12 Nasuelli. n. 14 Zanutto. 

CATANIA: Petrovic 8; Simo-
nini 7, Gliedin 7; Fatta 6, 
Ceccarini 7, Spanio 7; Co
lombo 6, Biondi 7, Picat Re 
6. Fogli 7, Malaman 7. N. 12 
Muraro, n. 13 Cantone, n. 
14 Piccinetti. 

ARBITRO: Levrero di Geno* 
va 7. 
NOTE: Tempo nuvoloso, 

campo in buone condizioni. 
Amminiti Vivian, Fogli, Simo-
nini e Colombo. Antidoping 
positivo per Nastasio, Gianni
ni, Enzo, Petrcvic, Spanio e 
Biondi. Spettatori 5 mila cir
ca. Calci d'angolo 7 a 2 per 
il Novara. 

SERVIZIO 
NOVARA, 25 novembre 

II risultato in bianco è la 
esatta sintesi di una gara che 
ha visto una supremazia del
le difese sugli opposti attac
chi. 

La palla è stata ammini
strata per la maggior parte 
della gara dal Novara che tut
tavia per una pochezza co
stituzionale dei suoi schemi 
non è mai riuscite a concre
tizzare la sua manovra, vuoi 
per la bravura della difesa 
etnea, vuoi soprattutto per 
una carenza penetrativa della 
sua unica punta, Enzo. 

Al termine della gara Paro

la commentando il risultato 
ha affermato che era ingiusto 
invocare l'assenza di Ghio an
che se la mancanza della se
conda punta si era fatta sen
tire notevolmente. Il rilievo 
tecnico dell'allenatore piemon
tese è certamente giusto, ma 
occorre dire che mancando 
Ghio, Enzo è venuto a trovar
si troppo isolato al centro di 
un'area di rigore che con il 
passare dei minuti e andata 
infoltendosi sempre più. Il 
Catania, infatti, privo dell'uni
ca vera punta di cui dispone. 
e cioè Spagnolo, ha cercato 
di dare alla gara una imposta
zione che senza essere ecces
sivamente rinunciataria, era 
certamente molto prudente 
con il solo Picat Re a fungere 
da ariete in avanti. 

Il Catania che è stato co
stretto a difendersi dalle in
cursioni novaresi lo ha fatto 
con molto ordine e con un'ef
ficacia che forse è andata ol
tre le più rosee previsioni. Il 
Novara infatti ha commesso 
l'errore di attaccare a testa 
bassa infoltendo ancora di più 
l'area di rigore etnea con il 
risultato di chiudere tutti i 
varchi dell'area catanese fa
vorendovi in tal modo il la
voro di una difesa molto at
tenta che ha avuto l'opportu
nità di contare sulla presta
zione polemica dell'ex di tur
no e cioè Petrovic; il portiere 
infatti è stato autore di una 
grossa partita, ha parato con 
bravura tutto quello che di 
pericoloso il Novara ha co

struito in 90 minuti e cioè due 
conclusioni molto pericolose 
dei difensori Vivian e Veschet-
ti, una bella conclusione vo
lante di Carrera. 

Tutto sommato quindi, ri
sultato che premia la brillan
te condotta difensiva del Ca
tania e condanna la pochez
za offensiva di un Novara 
molto disordinato. 

Ora brevi cenni di cronaca 
spicciola limitata agli episo
di più salienti della gara che 
come abbiamo detto ha avuto 
poche e fioche luci. 16': Vi
vian raccoglie la lunga respin
ta della difesa etnea, controlla 
la palla, fa pochi passi e da 
oltre 40 metri spara a rete 
con tiro violentissimo carico 
di effetto che Petrovic vede 
solo all'ultimo minuto e rie
sce a deviare sull'incrocio dei 
pali con la punta delle dita 

30': Punizione da fuori area 
novarese di Fogli, tocco del 
capitano etneo per Malaman 
che spara a rete. Pinot» si 
fa cogliere in contropiede e 
respinge corto, sulla palla si 
avventano Colombo e Riva, 
la meglio è del difensore az
zurro che riesce a deviare in 
fallo laterale. Ripresa 11': En
zo da buona posizione, imbec
cato da Giannini, alza di po
co sopra la traversa. 32": in
fine. bel centro di Navarrini 
dalla destra deviato da Ve-
schettl di testa a pelo d'erba: 
Petrovic si allunga e devia in 
angolo. 

a. p. 

numerose carenze in attacco. 
dove nessuno è capace di 
trovare il guizzo risolutore, 
ed una generale mancanza di 
ritmo che finisce sempre per 
vanificare gli sforzi della 
squadra. 

Il Palermo, dal canto suo. 
ha denunciato un centro
campo molto fragile, con un 
paio di uomini fuori forma. 
e una difesa che troppo spes
so si è messa a fare corti 
palleggi al limite dell'area, 
anziché spazzare con deci
sione. I rosanero, inoltre, 
hanno fatto molta confusio
ne, ammassandosi in pochi 
metri, senza che nessuno 
riuscisse a dare ordine alla 
squadra. In attacco il solo 
Magistrelli ha fatto vedere 
un paio di buone cose nel 
primo tempo, ma poi si è 
spento nella seconda metà 
della gara. 

Le note per la partita, in 
ogni caso, narrano a favore 
del Palermo che si è fatto 
più volte pericoloso sotto re
te. colpendo anche una tra
versa, mentre i bergamaschi 
hanno al loro attivo due so
li tiri nell'arco dei 90'. dei 
quali solo uno di una certa 
pericolosità. 

I nerazzurri hanno co
munque supplito alle loro 
pecche con molto mestiere, 
ed il Palermo un po' per 
sfortuna e molto per pro
prio demerito, non è riuscito 
a passare. 

II calcio d'inizio viene bat
tuto dal Palermo e le due 
squadre appaiono subito ti
morose l'una dell'altra e si 
schierano infoltendo il cen
trocampo. Al 5* il primo tiro 
della gara: è di Arcoleo che 
supera l'avversario diretto e 
tira da circa quaranta me
tri. mandando di poco alto 
sulla traversa. Le due squa
dre giocano prevalentemen
te a metà campo e nessuna 
delle due riesce a creare spa
zi nei quali manovrare, sic
ché il gioco risulta asfittico 
e noioso. » "-

Al 16" Vanello crossa da 
fuori area, colpisce di testa 
Magistrelli, ma il pallone è 
alto. Al 17' ancora il centra
vanti rosanero crea la più 
grossa occasione della parti
ta. E' Favalli che, imbeccato 
da Vanello, scende e tutto 
spostato sulla destra rimet
t e al centro: Magistrelli che 
aveva le spalle voltate al
la porta, è pronto a girarsi e 
a tirare, ma Cipollini devia 
in corner. Al 33' altra grossa 
occasione per 11 Palermo: La 
Rosa, tutto solo, tira ma la 
palla picchia sulla faccia in
terna della traversa e viene 
poi respinta dalla difesa. 

Nel secondo tempo la par
tita si spegne del tutto e da 
segnalare sono solo due ti
ri di Pepe, uno fuori e l'al
tro parato dal portiere, pro
prio allo scadere del tempo. 

Agostino Sangiorgio 

Monzon migliora 
Napoles a Parigi 
giovedì mattina 

NEW YORK, 25 novembre 
Cuco Conde, procuratore di 

José Napoles. ha confermato 
che lascerà New York per Pa
rigi mercoledì sera insieme al 
campione del mondo dei pesi 
welters. Il rinvio di 48 ore 
della partenza di Napoles è 
stato causato dalla malattia 
di Carlos Monzon. Salvo cam
biamenti dunque, il campione 
cubano-messicano sarà a Pa
rigi giovedì mattina. 

Da Buenos Aires si appren
de intanto che le condizioni 
di salute del campione del 
mondo dei pesi medi Carlos 
Monzon sono migliorate. Lo 
ha dichiarato il suo « mana
ger» Amilcar Brusa. 

La Spai pareggia a Como 10-0) 

Per due volte i pali 
dicono no ai .ariani 

COMO: Rigamonti 6; Callioni 
6 (Rossi dal 20' del secondo 
tempo). Melgrati 6; Savoia 
6, Cattaneo 7, Casone 5; 
Galuppl 6, Correnti 6, Trai
ni 6, Vannini 5, Pozzato 5 
(n. 12: Duellili!, n. 13: Gam
ba). 

SPAL: Fattori 5; Vecchie 6, 
Uevore 6; Boldrini 6, Col-
zato 5, Croci 5; Donati 5, 
Mongardi 7. Pelliccia 5 (dal 
31' del secondo tempo Gof
fi), Rufo 6, Pezzato 6 (n. 12: 
Marconcini. n. 13: Tartari). 

ARBITRO: Serafini di Ro
ma, 5. 

SERVIZIO 
COMO, 25 novembre 

Giornata negativa per tutta 
la serie B e neppure Como 
e Spai si sono salvati da tan
to grigiore. A Como si era 
ormai abituati a vedere altro 
calcio e gli spettatori si sono 
meravigliati non poco nel ve
dere due squadre così fuori 
fase. Il Como, è vero, è anda
to vicino al gol più di una 
volta; in questi casi la dea 
bendata ha dato una mano 
agli ospiti, ma non per que
sto si può salvare una squa
dra che non ha saputo crea
re spazi per infilare un in
certo Fattori. Troppa confu
sione in area dove i difen

sori hanno sempre avuto la 
meglio. 

La Spai lo si è visto subi
to che mirava al niente di 
fatto e l'allenatore spallino ha 
adottato un dispositivo fatto 
di continui spostamenti per 
creare confusione e in questo 
ha avuto ragione perchè i co
maschi sono caduti nel tra
nello. Oggi il calcio sembra 
più giocato a tavolino che non 
sul campo poiché è fatto di 
tattiche e pretattiche. 

La mossa tattica di Caciagli 
ha imbrigliato gli uomini di 
Marchioro.che hanno cozzato 
contro una barriera. Come un 
giocatore del Como aveva la 
palla due o tre uomini erano 
sui di lui non permettendo
gli alcun disimpegno salvo 
che in poche occasioni. Una 
nota particolare per l'arbitro 
Serafini teatrale all'eccesso e 
non sempre esatto nelle valu
tazioni. 

La cronaca in breve: primo 
tiro verso la rete spallina al 
3' per merito di Casone da 
fuori area e pallone a lato di 
un soffio. Al 7 'girata di te
sta di Rufo bloccata da Riga-
vionti. 15' prima azione co
rale del Como: palla che Trai
ni tocca a Vannini, questi da 
a Casone che tira forte ma al
to sopra la traversa. Al 23' 
scambio Pozzato - Callioni e 

gran botta, ma la sfera arì-
cora sorvola la traversa. 

Il Como preme e al 24' sì 
grida al gol: scende Pozzato 
che tocca per Traini. Il cen
travanti smhta sulla destra 
per Galuppi che tira in cor
sa- la palla sbatte contro la 
traversa, ritorna in campo e 
Vannini tira verso la porta 
sguarnita, ma sulla linea ar
riva Mongardi e salva. 

Si ripresenta il Como nella 
ripresa e su punizione Ca
sone manda la sfera a lam
bire il montante. Tenta anco
ra Casone al 6", mu il suo 
forte tiro è parato da Fattori. 
Il Como è quasi tutto nella 
metà campo avversaria, ma 
crea gran confusione non ap
prodando a niente dt fatto. So
lo al 42', su cross di Pozza
to dalla sinistra, saltano con
temporaneamente Galuppi e 
Rossi il cui tiro di testa si 
stampa sulla traversa con 
gran disappunto di Galuppi 
che era meglio piazzato. 

Proprio allo scadere del 
tempo la Spai ha dato qual
che brivido ai sostenitori co
maschi con un'tncursione che 
se andava a segno era la bef
fa più atroce, ma la difesa 
comasca riusciva a respinge
re e su questa azione l'arbi
tro chiudeva la partita. 

Osvaldo Lombi 

// Varese strappa con merito un punto all'Avellino 

In un mare di errori 
giusto pareggio: 1-1 

Sbaglia anche FarbìUo: due possibili rigori negati nel finale ai padroni di casa 

MARCATORI: Piaser (A) al 
14* e Prato (V) al 43' p.t. 

AVELLINO: Condussi 7; Co-
draro 6, Fumagalli 6; Pia
ser 6, Parolini 7, Fraccapa-
nt 7: Roccotelli 6, Morrone 
6, Turchetto 5, (Ronchi 5 
dal 17' del s.t.). Fava 6, Spe-
rotto 5. N. 12 Lamia Caputo, 
n. 14 Tugllach. 

VARESE: Della Corna 6; Val-
masso! 7, Borghi 6; Majer 6, 
Andena 6, Prato 7; Gorin 5, 
Bonafé 6 (Perego dal 27* del 
s.t.). Galloni 5. Marini 6, Li
bera. N. 12 Fabris. n. 13 Fu-
sarò. 

ARBITRO: Trono di Torino 4. 
NOTE: giornata nuvolosa e 

ventilata, terreno di gioco in 
buone condizioni. Spettatori 
oltre 15.000. Infortunato Tur
chetto, al 12' del s.t., in uno 
scontro col portiere varesino. 
Calci d'angolo: 10 a 15 per lo 
Avellino; nel p.t. 5 a 3 per il 
Varese. 

SERVIZIO 
AVELLINO, 25 novembre 

Soprattutto nel primo tem
po si è potuto assistere ad 
una partita sufficientemente 
apprezzabile, qualche bella ma
novra dall'una e dall'altra par
te, con un Avellino più peri
coloso, tuttavia estremamen
te sprecone. 

Il Varese, però, ha dimo
strato un'inquadratura più so
lida, più decisa e, soprattutto, 

ha affrontato con maggior 
calma degli irpini la gara. 

Già in apertura di gioco 
era l'Avellino a fallire la pri
ma delle sue numerose occa
sioni con Turchetto il quale, 
raccolto un passaggio di 
Morrone, da non più di 5 me
tri dalla porta, spediva' alle 
stelle. 

Poi, all'8, al 9' e al 12* ten
tano ancora, ma con poca pre
cisione, rispettivamente Tur
chetto e SDerotto. 

Al 14' il goal dell'Avellino. 
Sperotto scappa sulla sinistra, 
crossa molto teso e, sull'ac
correre di Turchetto e Fava 
il portiere del Varese, Della 
Corna, respinge di pugno. Pia
ser raccoglie, fa due passi 
e di collo destro scaraventa a 
rete. 

La reazione del Varese non 
è delle più convinte. Comun
que si assiste a continui cam
biamenti di fronte. Al 21* il 
primo serio pericolo per lo 
Avellino. Si accende una mi
schia confusa al limite della 
area irpina. Cationi si av
venta sul pallone e tira for
tissimo. E' bravo Candussi a 
parare d'istinto. 

AI 23' tenta Turchetto, ma 
spedisce a fil di palo dopo una 
bella serie di palleggi volan
ti. Al 32* Fava, con un az
zardato ed mutile passaggio 
al portiere, costringe Candus
si a prodursi nei più acro

batico e difficile intervento di 
tutta la partita per sventare 
l'autorete. Al 40' Gorin. tutto 
solo e al centro dell'area a-
vellinese. tira abbondantemen
te a lato. 

Al 43' Bonafé batte un cal
cio di punizione. Parolini re
spinge corto, Prato stoppa 
col petto e di controbalzo la
scia partire un forte tiro che 
passa fra il palo e il portiere 
avellinese. E' il goal del pa
reggio. 

Subito dopc Fumagalli sciu
pa l'occasione per tornare in 
vantaggio, incespicando sulla 
palla in piena area varesina. 
Nel secondo tempo il gioco è 
a senso unico. L'Avellino at
tacca, ma sbaglia puntual
mente in fase di conclusione; 
il Varese si difende con ordi
ne e ogni tanto si fa minac
cioso in contropiede, poi ci 
si fette anche l'aribtro. ne
gando due rigori lampanti, 
uno al 25' per fallo di Bor
ghi su Ronchi, che viene tra
mutato m una punizione dal 
limite (in tale occasione Spe
rotto coglie la traversa a por
tiere battuto), l'altro al 28' i-
gnorando un fallo di mani in 
area di Mayer. 

Al 30', comunque, è il Va
rese a fallire con Libera, che 
calcia a lato a conclusione di 
un velocissimo contropiede. 

Antonio Spina 

0-0 senza emozioni 

La Reggiana 
non rischia: 
il Taranto 
si contenta 

REGGIANA: Bartollni ti; 
D'Annulli 6,5 (dal 34' del 
s.t. Cianchetti), Malisan 7; 
Monari 5, Marini 6,5, Do-
ulna 6; Francesconi 6, Pas-
salacqua 5,5, Zandoli 5,5, Za-
non 7, Albanese 6 (12. Ra
do, 14. Palladino). 

TARANTO: Boni 6,5 (dal 12' 
del s.t. Restani); Biondi 6,5. 
Stanziai 6; Romanzini 6, 
Muttl 7,5, Nardello 6,5; Mo
relli 6, Ariste! n.c. (dal 34' 
del p.t. Albini 6,5), Paina 6, 
Malo 5,5, Lambrugo 6 (12. 
Palanca). 

ARBITRO: Martinelli di Tro
pea 5,5. 

SERVIZIO 
REGGIO EMILIA, 25 novembre 
Pur nelle sue diverse intei-

pretazioni tattiche il gioco del 
calcio mantiene alcune regole 
fisse, la principale delle quali 
dice che per vincere bisogna 
liberare uomini davanti al 
portiere avversario o comun
que indirizzare il pallone ver
so quest'ultimo, altrimenti la 
conclusione dell'incontro può 
essere solo un inevitabile ze
ro a zero, pieno di noia per 
gli spettatori. Ecco in sintesi 
spiegato il pareggio odierno. 

La Reggiana ha comunque 
fallito la sua grossa occasio
ne al 7' della ripresa quando 
Zandoli ha malamente calcia
to tra le braccia di Boni un 
calcio di rigore, concesso, tra 
le vivaci proteste tarantine, 
per un fallo di mani di Bion
di, istintivo, forse, ma chia
ro ed evidente. 

A parte questo episodio la 
cronaca registra solo una con
clusione di Francesconi a la
to di poco e un paio di fa
cili interventi del portiere ta
rantino su tiri di Monari e 
Cianchetti, mentre Bartolini è 
rimasto pressoché inoperoso 
per l'intero incontro. 

Le manovre granata si spe
gnevano quasi sempre contro 
la barriera difensiva predi
sposta da Invernizzi: il solo 
Zanon ha cercato di dare 
ordine e continuità all'azione 
granata, coadiuvato solo in 
parte dalla generosità di un 
Donina, fuori misura però nei 
servizi, mentre Passalacqua 
offriva un ausilio solo in fa
se di interdizione e Monari 
non ha mai saputo trovare 
l'esatta posizione e inserirsi 
proficuamente nella manovra. 

In avanti Zandoli ha tro
vato un avversario insupera
bile nell'ottimo Mutti, sempre 
vincente sull'anticipo, e Alba
nese ha trovato vivacità e 
brio solo nella seconda parte. 
Il Taranto ha ottenuto il pri
mo punto esterno di questo 
campionato attraverso l'ac
corta tattica difensiva, espli
catasi in un lento e compas
sato fraseggio a centrocam
po che ha finito per aver 
ragione degli avversari. 

Si è però limitato a con
trollare gli avversari, propen
so più ad alleggerire il com
pito della difesa che non a 
costruire minacce per Bar
tolini, risentendo forse in 
questo anche della giornata 
non troppo felice del rien
trante Maio; i timidi contro
piedi erano affidati agli spun
ti individuali di Morelli, as
sai ben controllato da Mali-
san. Solo Albini, una volta 
entrato a sostituire Aristei. 
infortunatosi in uno scontro 
con il compagno Romanzini, 
ha tentato di dettare qual
che valido tema offensivo, ma 
senza apprezzabili frutti. 

A.L. Coconcelli 

RUGBY 
RISULTATI 

Fiamme Oro - Concordia 13-12; 
Olimpie Roma-CVS Genova 24-9; 
Meco Rovigo-Amatori Catania 17-7; 
Intercontinentale • Metalcrom 11-3; 
Frascati-Petrarca 4-4; I/Aquila-'CUS 
Firenze 13-1. 

CLASSIFICA -
L'Aquila p. 13; Intercontinentale 

e Petrarca 12; Meco Rovigo IO. 
Fiamme Oro e Olimpie Roma 7. 
CTJS Genova e Metalcrom 6; Con 
cordia e Amatori Catania 4, Fra
scati 3; CUS Firenze 0. 

I RISULTATI MARCATORI CLASSIFICA « A » CLASSIFICA « B » LA SERIE « C » DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE «A 
Beloni* - Cesene 

Foggia - Rema . . 
Sampdoria - 'Genoa 

Milan - Juventus 

Napoli - L.R. Vicenza 

Fiorentina - •Torino 

Varona • Cagliari . 

SERIE « B 
Avallino - Varato . 
Arazzo-'Bari . . 

Arasela - Parma 

Brindi*] - Catanzaro 

Como * Spai 
Novara - Catania 

Palermo - Atalanta . 

Perugia • Ternana . 
Reggiana • Taranto . 

Reggina * Ascoli 
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SERIE « A » 
Con 8 rati: Boninsegna; con 4: 
Chiarogi, Riva, Cuccureddu, Pa
lici, Clerici e Loppi; con 3: 
Lendini, S. Villa, Rirara e Chi
nagli*; con 2: Savoldi, Bianchì, 
Prati, Speggiorin, Battage, Atte
stati, Cane, Improta, Corradi o 
Damiani; con 1 : Ghetti, Toschi, 
Bertarelli, Braida, Roggi, Deso
lati, Ligeori, Rognoni, Pavone, 
Simoni, Bedin, Moro, Fedele, 
Altarini, Capello, Garlaschelli, 
Re Cecconi, Wilson, Longoni, 
Macchi, Sebadini, Domenghini, 
Cappellini, Di Bartolomei, Ma
raschi, Salvi, Boni, Mozzini, 
Zurlini, Broglia o Besatta. 

SERIE «t B » 
Con 5 reti: Spagnolo; con 4: 
Campanini, Belluno, Miche-
si, Zandoli, Bonfanti e Libe
ra; con 3: Morello, Gattelli, 
Sperotto, Petrini, Enzo, La 
Rose, Rinati, Gritti, Pronte-
chi, Gorin e Cationi. 
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RISULTATI 
GIRONE « A » : Bolzano-Pro Vercelli 1-0; Bellvno-'Derthona 3-1; Udineae-
* Lecco 2-1; Monta Mantova 0-0 (giocata saboto); Trento-* Padova 2-0; Le
gnano-* Savona 1-0; Solbiateee-Clodiasottomarina 0-0; Seregno-* Triestine 
3-0; Venezie-Govinovese 3-1; Viga » ano-Alessandria 1-1. 
GIRONE « B • : A. Montevarchi-Piacenza 2-1; Empoli-Grosseto 0-0; Pise-
'Giulianova 1-0; Livorno-Olbia 1-0; Lucchese-Modena 0-0: Cremonese-*Mas
sose 2-0; Viareggio-'PTato 1-0; Ravenna-Torres 2-0; Riccione-Spezia 1-0; 
Sambenedatteie Rimini 04). 
GIRONE « C • : Acireale-Sorrento 1-0; Casertana-*Chieti 1-0; Cosenza-Lecco 
1.0; Crotone-Salernitana 1-0; Frosinone-Berletta 1-0; Juve Stabia-Latina 
0-0; Marsala-Matera 3-0; Nocerina-Turris 2-2; Pescare-'Pro Vasto 1-0; 
Trapeni-'Sirecuta 3 4 . 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A » : Alessandria e Venezia p. lo; Pro Vercelli e Belluno, 1S; 
Lecco, 14; Udinese e Trento, 13; Monza e Mentova, 12; Bolzano e Sol-
biatese, 11; Vigevano e Clodiasottomarina, 10; Sefegnu e Padova, 9; Gavi-
novese e Legnano, B; Triestine, 7; Derthona, 6; Savona, 5. 
GIRONE « B » : Sambanedattasa p. 17; Rimini, 1 * ; Lucchese, 15; Giulie-
nova, 14; Massose o Pisa, 12; Piacenza, Modena, Riccione, A. Montevarchi 
e Ravenna, 11; Livorno e Spezie, 10; Torres, Grosseto, Cremonese e Via
reggio, 9; OReia e Empoli, • ; Prato, 7. 
GIRONE « C e : Casertana p. 16; Lecce, Fresinone o Pescara, 14; Chieti e 
Nocerine, 13; Turris e Trapani, 12; Matera, Salernitane, Siracusa, Crotone, 
Marsala o Acireale, 11; Sorrento, 10; Pro Vasto, Barletta e Latine, t ; 
Juve Stabia e Cosenza, 4. 
Pro Vasto, Pescara, Trapani e Turris hanno giocato una partita in meno. 

SERIE « A » 
Cagliari-Lazio; Cesene-Genoa; Fiorentina-Bolo
gna; Inter-Milan; Juventus-Verona; L.R. Vicen
za-Torino; Roma-Napoli; Sampdoria-Foggia. 

SERIE « B » 
Arezzo-Palermo; Ascoli-Novara; Atalanta-Brescia; 
Cetania-Brindisi; Catanzaro-Reggiana; Parma-
Como; Spel-Avellino; Taranto-Perugia; Ternana-
Bari; Vanna Raggine. 

SERIE « C » 
GIRONE « A »: Alessandria-Derthona; Belluno-
Bolzano; Clodiasottomarina-Venezia; Gavinove-
so-Padova; Legnano-Lecco; Pro Vercelli-Manto
va; Savona-Monza; Seregno-Udinese; Trento-
Solbiateso; Triestine-Vigevano. 
GIRONE « 8 »: Giulianova-Prato; Grosseto-Mas
sose; Livorno-Torres; Modena-Cremonese; Olbia-
Riccione; Piacenza-Lucchese; Pisa-Ravenna; Ri
mini-Empoli; Spazia-A. Montevarchi; Viaiaggia 
aafTvuunoooTveso. 
GIRONE « C >: Casortena-Pro Vasto; Latina-Ne-
cerine; Lecce-Chteti; Malora-Cosenza; Pescara-
Fresinone; Salemitana-Martala; Stracusa-Juve 
Stabia; Sorrento-Barletta; Trapani-Crotone; Tur-
ris-Acireele. 
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